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I 
passare li tempo accendendo moccoli 
a! loi'o padri. 

L'articolista Ingliìse, invece, crede che 
i nostri figli pollano fare ancora'qual-
cbe'cosailt meg'lWi; e addita l'oro uri'oc-
oupasloua che para'debba dar più utile 
di 4<iclla accennata dall'autore italiano. 

Molti 
dice à^ffie êsso — egli 

di HifQoiall, 
i r l i a w i n A ' ' f i l . 

L 
Oelebrando in questi gloriti l'oaoriia-

gtla'd''déjrr'aatefl3e, là stilmpa clericale 
ha' ^ i to p>;ézi(>oĉ  coi^fmi^ni delle quali 
eoaifieno prendere.' atto! 

Ha'dichiarato èsplioilìa^ante \'Oi^r-
«aloi'à Èomdnb che i venti, anni, dac­
ché Leone Xil( siede, (ibaro e sioi^ro, . ^^^^ _ ^^ puoo.uou.i, u, .u>u<ii»i„ 
«uds oiitódra di S.Ba,Pìi!tro,Mj;i^^roao j j j „iteii3V, che, per la oondlilone''oi-
< cpntruill trionfi ' por la Chieda di ' ^(|g „j||a quale le loro ramiglle al tro. 
Qaau Cristo»; s, ohe nel corso di quat- ' . . . 
trp làsth fii,rpu^Aparsi, «per ogni patte, 
riggi'sempre piy l̂ miii'osi sulla umà-
iit»... »'. 
•'.'NèryeDtennio del Pontifloato, tran­
quillo e''ŝ î eiìc), ^el successore" di Pio 
IX, VI' 'Jiattj\)al italfaói' potarono — 
oquî ' rileva l'i maggiore orgubo dejla 
GiiJik YKtt^jna — moltiplicare |e opere 
A^'rlaiiàbtì e sociflé redei^tiuije >. 

1§lì' fiìtlmi Venti ii^ni fî ròno, seoondo 
il più aeifìo psriodicp'dej Va^oauo, «pa)^ 
l'ì^jlji bat(9Ìiaa "nn.'ìrà di potante ti-

'fi, venelillO s|là designàzlpna precisa 
dai risultati raccolti dalla propaganda 
del clericali, 'l'Osservatore Romano li 
rfassiiaia cosi: 
"'« BsBi hanno steso da un capo all'al­

tro della ppnisola orni nttlsBiina rete di 
Cdijè'ltati e'ì)i Associai'ióni', hanno, dato 
n'n'oiftfa'nrmtloiie agli,stadent,i cattolici, 
p8r' preservarli dalle ' iiì^idié di una 
aèieoit ^niisarejê nt'è ed ìjtea, hapno Im-
pd^bSio'' lii'"artii)''^ellà)egga.e della glìii-
ria^riiiìeitizK a difésa d^là pie ialitujlpnl; 
hian^ iVvàso pàciUùiniepte i Oonsigll 
aMfiSthiatrativi del"Comuni e delle Pro-
T|i>eie. ed hanno propugnato va||da-
idònte il rii'plilo dorato al giorno sfiato 
a'M Signóra t. 

Ŝ '̂adm'pi'ace inoltre 11, diario |!9ntiflicl9 
òhe''kli''agitatori.'(ilé^|call' .«.slatta eu-
tiiti ^nljtoM .noi campo d9ll'f)C9|i,oiii>ia 
iìodiate; 'éi abbiano'creato.'p^rovvidé isti'-
tnaioni a favore delle olassi'Àiraiii ma-
DÌ%tf<niA'é;"ieiaiiytriali; abbiano rivolto 
le loro aure 8ll<l9<r>!iifoùè̂ )̂i''"a1V educa-
CiQDft dalla gioventù; I aprendo siìedle, 
Àadapitb' istitualoai «dncativo, leva'dffosi 
C0H Ì̂P«*IDBaia.:aDdi(!eSsa dei diritti cat­
tolici In i.aiVlìBei<allUusegnamenta ». 
„.^pfc{l9,j)0)} vi,$.<Aall« di esagerato in 
questa rassegna che fa l'organo massimo 

Îflif̂ fala .dai .progressi, ohe ha plitoto 
eoî pjgrî ij'aa .yanti 4innl ,iii qua, l'agi-
^X)f(pe jlei ,$ei|{iici dell'unità, i quali si 
a^^fo.scfdjirivn^ta. prevalsi dello spirito 
n^olfrà;) é dev.yioi poetati, d^lle sue 
iàjitf^t^i, io quanto., loro giovjtva. 

' Pnìr ,t{;c;̂ po, l'apit.ti»:^ le lotte insane, 
fq ĵbqg'dî  .̂ ra juqijari, hanno agevotito 
ì^ y^fj,«'lja!e«|cal|3ina inttapreodent'é'. 

,^a, ,^!altra parte, se II PonteScs lui 
pQj^to,;i^g.i;ia|arj3,4lla SUB siziune tanta 
fo^jil'a .^acqpglìerne tanti .(rutti, ^opo 
la.pjr^jtà del patera temporale, come 
ai'pjii'4ii[,e ohe: questo 'sìa necessario 
alraWSl^ló' dell'adorili papaia?' 

,)Tóit^,yÌaj|'Ae!)e»>jr«, organo della Cu­
ria y^«joy|t^ b.ol9sue8e,,g9n!i» tanta pe­

parti to 
'Ì'8i?ff' '* .1?Ppr»'!'8»;'?"'f«Btrl di un n»o-
>Dci;a,|ttqrqo,dÌP.itBi î ovr̂ na indipendeuiia 
fdj:' U(.vS^n|'fL,̂ 9de... » 
' Se. là kbbiàoo,,di)nque per detto .i se-

q t̂la 'm<S^, nazionale, ohe non op 
^^onp'Alcuni ,;e.ria, attività, alla piro-
pagandà Instancabile ebpoe ordinata di 
q«.eUi,qh? yorr^bberoijridare Ramai;al 
^^t^> .pfii'iìii flqmé si è visto, oon no 
abbia alcun bisogno, nemmeno per i fini 
del clerioaligmo. 

^te. classi sòoiali 

vano, non si'óA'o adattarsi' a fare gli 
operai ; e, d' altra parte, non poe'aono 
av^ro dalla fa'miglia" 'raetsi peoniltkri, 
noU'possono avere altro che l'Iinpulsò 
per avviarsi nella vita. ' ' 

Questi giovani ft̂ ròbbero meglio, molto 
meglio, ad andare 'fontano, oltre i mari, 
a cercar fortuna, piuttòsto che rimanere 
ad aumoatare il nomerò dei profe^io-
ulBtl, numero già cosi grande e sèmpre 
crescente, e che dà'perciò troppo vasto 
campii alle concurretaie. ' 

'IMa quando un giovane dalle classi 
sociali superiore o media, no gitiltraoe 
istruito, ha stabilito què'sto punto ^el 
deoidàre del suo avvenire, se non trova 
ancora innanzi dne Itltri. 

1. Dove andare. 
2. Che cosa ture, giunto al luogo 

destinato. ' 
Quanto al primo punto, l'autore dice 

ohe un inglese pn& scegliere o le colonie 
0 I paesi "stranieri. 

Nelle colonie la vita è già adesso dif­
ficile quasi come nell'Inghilterra. Tla­
voratori, gli artigiani vivono nelle colo­
nie/molto m.9glio dei:,gìaTanli'diii)Oivll 
condizione. 

Neglt'.Stati Uniti e' è già un numero 
graodissigio di giovaqi di classe più eie» 
vata a fra breye non ci sarà posto per 
nuovi. 

Dove andare dunque? 
Rimane una parte dell'America stata 

negletta finora: il Brasile, una delle 
terre più . ricche di .questo mondo.; e 
an(!qi;'a la, teiera..ycrgine dal Messico..al­
l' Uruguay, abbondante di ricchezze na­
turali. 

Questa parte è stata.,nee|etta finora 
pèK'|^là'Va^f3fnfJ'I8'^VèHÌziÌ(l*il|ime 
il discrédito della cfrcb'lazipne mob^ir-
ria, la llo^ba, il clima e,''forse più di 
tatto, il non conoscere le 'vere condi­
zioni dilla vita di laggiù. 

Ma nelle agitazioni politiche gli eu-
rojiei non éi trovano lAimie'chlati, sa 
non vogliono; osa non hanno un pò' di 
tetta.awei.ne"^tfuina liditanh'ttióh . ne 
rimangano danneggiati, tanto .più che ri­
volgendosi al consola dai proprio paese 
possono ottenere, sa veramente non si 
eoo messi nelle agitazioni, i| pagamento 
dei danni, in caso che le loro'i proprietà 
ne abbiano sofferto per causa delle rii-
yoluzioni. 

B, anzi, in un paese dove I nativi 
sprecano in agitazioni politiche la loro 
energia, nno straniero può più facilmente 
tràr^'li'llto della sua! 

Quinto alla circolazione monetarla, è 
veramente fùtdiWtf'ifitfii'^ii^i'nitlt-éilio 
l'oro ha sulla oai'ta itioiietata dell'Ar-
geotibà'l'aggio dal 200 e 260 per mila, 
e su quella del Paraguay l'aggio 500 e 
600 per Olila. Ma l'aggio drll'óro 'deve 
necessariamente abbassarsi, come tutti 
raj[f4?£0.„f'seiylf ,^o;p^»i, gÌ!l||>S>. a) 
colmo. E ab giovane, die vada ora, ne), 
détti p'àeàjj ha. beo' teippo di .appettare' 
ohe l'aggio si w à s s i : a int̂ ,Qfo'., può 
'irlvere bene laggiù,'pércii.ò ricéve,,A vero, 
le pa'gha in carta monetata, ma paga 
pure quanto' compera cq.lla stessa carta. 

Ancora c'è la questione del clima. Si 
dice: cHéiin alcaoi'odei^lMreilF'dM ditti 
paesi sia la malaria. 

G-ll stessi americani della città della 
costa raccontano 'storie terribili 'd^lle 
febbri'dei paesi interni. Ma il più delle 
volte sono racconti eéagerati, e arri 
vando nei datti paesi si trova invece un 

a risolverla. Le lingue spognuoia e por­
toghese sono lo più facili a impararsi, 
tanto ohe un uomo di intelligenza ap­
pena comune lo capisce dopo tre mesi 
di studio, dopo un anno le sa perfettamete. 

I giovani ohe vogliono andare nel­
l'America del Sud potrebbero prendere 
prima, per >aal mesi, lezioni di lingua 
portoghese sa soelgopo il Brasile, spa-
jIRuoia se scelgono qualunque altro dei 
sopradetti pacai. Qualche nozione di chi­
mica, tanto da poter farsi l'analisi ' dei 
terreni sarebbe,pure molto utile. 

Arrivando a Pernambuco o a Quaya-
quii, s'informino sulla capacità delle 
Provincie. Quindi si mettano, per un 
anno o' due, con qualche proprietario 
che insegni loro le varie operazioni del 
(loltivaniento della canoa da zucchero, 
del caffé, del cacao, del tabacco, dal­
l'indaco 0 di qualunque altro prodotto. 

Quando hanno imparato bene, possono 
seguitare a lavorare per paghe, oppure, 
se sono abbastanza ricchi, mettersi a 
far da sé. La terra ò a bnon mercato, 
il salario ai lavoratori (ohe in molti 
looghlisana indiàni)''.qoBta<: ĵ ocoi lU^dls-
sodamento dei terreni costa il terzd'di 
quel che costa nelle colonie; e, una volta 

.1ltói*'f'"''.^"'??9*'r.i'^?''-^'''''i'-''J'-'S^*^?ì'i'-
i.,jJfe}lecCiì(9,ni.e, 4ci>ne. sono pjure... da 

notarsi, comerdegue,della nostra^.^tteo'. 
zfe'ne, le Indiali Obcld4ntall',.ci'oè,'(«rCJH: 
ìSircSil'dàta'tt'all'Óófè'̂ àò;,' distaùtf 'àplènd 
quindici giorni di viag;;io da Londra, 

« Noi siamo — conclude , l'aifìticî lista 
inglese — noi Biama'>raiza dì colOiliz 
ilatori-.. Volgetevi litania*; o, padri '«que­
ste''anoora'"nti'oVè"'r&glbni, ei''"'màÉidat6 
i figliuoli vostri fidanti a agaJ.UMue.di 
esse, fra il Canada ,e il ,p,apridUrno, in 
America». •.'''"''•'' ' ' '. ,. 

In .un g^orpale iugluse è trattata una 
q̂̂ f̂tî d,̂ , «he ci pare degna di nota 

Rff̂ h? 1̂ * Vl?'^^ 4> o.»̂  italiani. ' 
' ,,Î j f̂ utora dcii! â .̂MqolQ si pone questo^ 

Che cosa faranno i nostri figli?; 

^ igarb^, .rioprijaremp, 
iómaóda si ^ rivolta 

i(i,"~î a'Iiiin'o . ̂ qualche '{tempo fa, in un 
[IprnSlo'lbuirarió; Ma' l'jiatpre Itjilian'pj 

: 

li' 'è' âto di oiisQj:i(ar,e phB,.̂ tî tt.q 
Iq'virn^liè\}u8li l'aUlvi't^ up^'oà^i pui!i 
etplioaré con .lih.ut'ilo, anche. ,'m?tei:l|»lè,, 

tesso dìffloili a -dnrB-oltremódóTé' che 
quindtf Tàòstrl! tìgli "kararitìò, u'bbligati a 

I . .<n'" fTrt,jii Hit'"^ " 

« t o dgiifii.oas,.;e^zjiB^?i,£9fl^ss} qqsi 
0 l̂ ei a^y mesi di caldo ch^.^^^)!!^ 
poi', ',le febb̂ ;l si pqjsono evitare, aven-, 
do,si qa po' di cura nel i vestire e ne! 
Xitto. ' 

.S',,Tfro che è iaveo;^ quasi impossi­
bile etyitjî 'le nqi terf.cni di, fresco disso­
dati; ma si può facilmente gaajrirno, 
cnrandosi a tempo. 

Del resto, questa òipi^r alaune v^lli 
paludose; ma nel Messico, pell'Équatore, 
nel Perù, nolla Bolivia, q l̂ Bra8M.e,'il 
clima e il snolp s^no dsi migliori, e fa-> 
vpre,vî !,i a,'qualunque spapja di piante è 
di animali. 

..Quf^to.^U'jiUima qne^tiopa, qufilla/ 
cioè, della ll'dgnà, non occorre.grap,ghe 

Due parole per-> spiegare perché noi 
crediamo degne 'del|ì.'ii^Bthà attenzione 
le osservazionl'dett'arficojfista inglese. 

Anche}.?*;; n&frii '^fefioni'Òvare 
qualche nuòva via' per I óostri giovani 
delle classi sociali media e .jupeniore. 

La mania baroorstica>'uffl>ggs''il'Ao' 
atro Paes»!' L'«'"«jlHi'"aèf IS'̂ 'lFSéagiittl » 
ogoi anno da|,.p9^atri,.„yo9Ìl .q'"daì''';po'8tri 
istituti tecnici si volga a domandare 
pana allo Stato, E! lo Stalo<. o6ril ^uò 
provveidar? a tutti. •""' '"' 

U'a'nòh'é quelli a cui lo Stato prov­
vede non hanno innanzi a loro che la 
prospettiva di una msgra retribuzione, 
e del logoramento dell'iDgsigoo, delle 
forzo giovanili, sulle polverose carte ne­
gli uffici, ove ,ipanca il sole e ove la 
luce non giunge che debole e pallida, 
ove non si respira aria vivificatrice, ina 
aolo odor di rinchiuso. •""""•'"'•'*' 

I giovani (ortit'.i'obastii.farebbero me-
gllo, si è detto da alcuni, a rivolgersi 
all'agricq^tnra, che diivrf̂ bbf essere fonte 
d|, i'tcchezza pel nostro P^ese, E! questa 
è vero: pare anzi che molti incomin! 
clno a comprenderlo, 

Ma e per coloro che fion possono a-
vere terre da coltivare? Come possano 
rivolgersi, da noi, all'agricoltiira ? 

No.n [fi troyate clie rimanere sia!,ne' 
ô f̂iario ó.,utile) per amore d.iflla patria. 
Noci è (in)9r di patria rim.̂ nere a dia-
sî ngqare I9 Stato:.che cosa poseoq fare 
per la pŝ tria dei giovani imberbi' che 
stanno a languire, negli ..uffici? L'uni­
verso intero ,è ormai patria dell'uomo, 
come luogo in coi egli possa vivere trai)-
qjiìilo. 

E l'am.ore di patria vero, quella che 
ci fa Idiiiiaidire gli occhi al passar di 
una bandiera tricoldre, quello per cui 
1 nostri soldati sono morti, fedeli al 
loro dovere, senza chiedere perchè fos­
sero mandati a morire, qn,aatq: amora 
qpo ci tiene legati materialmente alla 
tèrra nostra. X^nt'è vero che i noatrii 
soldati morti eran lontani dall'Italia. 

Fatevi nel quore un altare, ani quale 
ven̂ i;̂ r̂ e,<ia nostra bindiera: e poi an­
date puro oltre i monti, oltre i man e 
potrete fare, anche loataùiÌ''dèl'<''béne 
alla patria, coll((/f:,a((|<iU4|ne dalle vo­
stre albioni, facendola risp.ettare. E qnaijdo 
tornerete, se. avr^^ la pó'ssibljità^ai fare 
a lei altro-j^ene colla, vo^tra^eiiperienza 
e forse anche colla vostra forliup'a, più 
dolce vi sarà il riposo nella cara no­
stra terra. 

Altr^ giovani, molti giovani,, abbiai^o, 
che; 1̂ stancano degli studi prima, ancora 
di doìiÌB îììii'e una < lioeuzi ». Non pos­
sono 1 a:!$i!e, oi'9},;Aliiaia t'Wpte$ro;.a>'far 
gli operai non sanno adattarsi, par quella 
benedetta condizione civile della fami­
glia, G allora? I più vanno volontari 
nail'esarcitoi Le stellette e i bottoni luc­
cicanti abbagliano quasi, sempre I gio-̂ i 

vani. E, si dice, quando si sa appena 
qualcosa è facile avere i galloni d'ar­
gento: qualche cosa più. e sap«r/are, 
0 aoche le spalline si possono avere. 
Ma poi, ai vede che quelli che sanno 
farà, quelli cioè<; che sanno piogsrsi 
sotto la disoiplina .militare, sono pochi. 
Si vede che i galloni da sottufficiale si 
possono avere,' si, {aoilmeote, ma 1|9 
spalline, no. 

Ki allora:, dopo 12 o 14 0 più anni 
di servizio I aott'ufflciali hanno l'tmpis^o 

i governativo. Lire 76.87 al mese I — 
' Sono spostati. 
, Oppure viene il giorno in oul sono 

disillusi e.'Manchi della vita militare; 
; viene il giortia. In oul una passione li 

accende, e non potendo (perchè ancora 
j non hanno dodici anni di servizio) é'cn-
! durre all'altare la donna ohe desiderano, 
< depongono la- giubba dai bottoni Incoi-
' canti : viene 11 ginvno, in una parola. In 
• cui si fanno borghesi. Si trovano, ne-

cesnariameote, spostati. 
J B' allora che vanno ad aumentare il 

numero dei malcontenti;' è itlldra Che 
' Ingrossano le file del sooialiamo. 

loDanzI a coloro che lottano, che 
combattono par un ideale, sia pnr questo 
ideale nn sogod, io mi scopro II capo. 
Ma innanzi a quelli che vanno tra le 
file solo perchè un altro posto nonhanno 
saputo guadagnarsi col lavoro, innanzi 
a quelli, che la marea sbatte sul lido, 
avanzi di altri lidi ove non hanno'sa-
palo acquistarsi iin posto In faccia al sole, 
innanzi ai malcontenti, noi non possiamo 
che sentirci siringale il cuore ; ed è per 
questo ohe abbiamo scritte queste parole, 
che non saranno 'ihutili se' varranno a 
salvare co'lsolo giovane dalla corrente 
dei malcontenti, facendogli scorgere una 
via in cui e.li possa pvviardi. 

Si dice che l'emigrazione sia nn male. 
Ma il numero Immensa di spostati, di 
malcontenti oon è forse nn male-^eg-^ 
giorffl I 
. Dal'resto, l'illustre-prof. Mantegazza, 
nel. suo libro Tenerife è Rio tte la 
Piata, dice : < L'Italia è g à atratta da 
lunghi anni colla repubblicil Argentina 
In vincoli di parentele commerciali e 
coloniali, e vorremmo vederli fatti ani-
cora più intimi e più caldi. In quei 
paesi vtè un grande avvenire per tatti 
quelli che fra noi nacqueroi nel basai 
fondi della povertà o''ohe, nel mezzo 
della vita, furono schiantati da uniJ bu­
fera economica 0 morale. La bellezza 
del clima, le vive simpatie degli argen­
tini per noi, le lunghe tradizioni di più 
secoli ci chiamano in quelle terre be­
nedette dal genio di Colombo e da uno 
dei più graziosi sorrisi dei cielo australe ». 

E, dppo','t'utt0)i noi non abbiamo fatto 
che segnalare la questione, che ci! pare 
degna di essere studiata dal padri e dal 
giovani. : 

COMQUOlMIlilSIRI 
Roma 25 — Il Consiglio doi mioi-

strì oggidusousse sulla b'omina del Guar­
dasigilli e sulla questi >[ie d'Africa. 

''''Nessuna decisi'ooe fu presa. Il Con­
siglio si riunirà ancora domani. 

"SI notarono alcuno divergenze fra mi-. 
Distri. Ss le risoluzioni di ' domani sa­
ranno concrete. Radiai partirà per Monza 
per infoî marao il Re, Con lui partirà 
il dott, Nerazzini. 

La Tribuna crede che il senatore 
Canonico sarà Guardasigilli. Nel circoli 
modei'ati si ritiene invece che Guardasi­
gilli sarà il senatore Pnccioni, 

Anche le mie informazioni danno per 
probabile Guardasigilli il senatore Puc-
cioni. ' 

al rispettivi Governi del rapporti nel 
quali dimostrano qualmlente la' Qreoìà 
sia nell'impossibilità di pagare ''l'indeo-
óità di guerra eoperiore ai 2 mUioòl 
di lire turche. Si assicura Che tofla dello 
Potenze sannommlnato'ha già'dlÀhla-
rato di apprezzare la ragioni addotte 
dagl'inviati. K probabile che le Ptftenzh 
intraprenderanno collettivamente' dhlle 
pratiche per ottenere una rldUEidae del-
l'iudonnità pretesa dalla Turchia, '' 

A r m o i r i ic; ' t u r c h i ^ 
Costantinopoli 25 — L'arresto di un 

armeno, che minacciò di ucciderai, no 
agente di pqlizia, provocò ieri UD piccolo 
panico, che tosto si è calmato. , 

La polizia, volendo aiyrestara a-Pera 
tre armeni nell'appartamento di un fran­
cese, un armeno si suicidò con .un colpo 
di rivoltella, gli altri due fargnó .arre­
stati. , . ' , . . ; 

I , , . t V '\ 

Lo sÉiiiir8ji;MaDi!it ' 
Budapest 25 — In nn' adunanza 

tumultuosissima tenuta d'ai muratol'i aéio-
peranti sì deliberò di conti'nnart/ lo ;'Cio-
pero su tutta la Uìiea,''flad a che'oon 
sienoi stato ' accettate tutte le doinaiide 
degli operai, Quindi mm si éntterà dei­
pare in trattative con sìngoli ImpVéndi-
torl. ' 

.finora le pratiche dei caj^imastrl per 
far venire operai da fuori sono riuacite 
Infruttaose. • • : . • • 

Stamane avvennero nuovo zuffe fra 
operai ed agenti di polizia : dot primi 
parecchi sono rimasti feriti. Furono o-
perati nuovi arresti, 

L'Iiieiatoie aiUclmo II è slato ihì&V. 
Bruxelles 35 — L'Etoile Belga narra 

che Oagiielmo II visitò nel 1389 Parigi, 
scendendo M'Botet De Bofde. lul̂ eî deva 
fermarsi quindici giorni, ma sa.'ne parti 
aVeodo incontrato al̂ .fioi's d^BoulOff^ne 
un ufficiale prussiado,'che lo riconobbe. 

L'ufficiale fu arrestato dalla polizia e 
trattenuto in segreta fino alla partenza 
di Qdgllelmo. ti Governo franceéé, 'in­
formato della sua presenza, aveva atti­
vato un vigile iérvizlo. 

I tedeschi credevano imbarcato l'Im­
peratore per un viaggio al Capo Nord, 

said'asatulia 
Budapest 25 —. A Petry Abanya 

due 'figlie del ricco possidente P,|ir]c|ir si 
sono appiccate sulla tomba della loro 
madre, perchè il loro',pa^.re, rimasto ve­
dovo, ha preso ija moglie una faaainlla 
giovanissima. Indignata per questo, ed 
anche perchè èrano stata, maltrattate 
dalla giovane matrigna, le dna ragazze. 
Tana di 17,- l'altra di IS.annl, si,sono 
recate al cimitero, e, com'è stato detto 
più sopra, si sono ,impiccate ad un.Ial-
bero vicino alla tomba materna. 

ANABGHIOÌ SPÀ&NUOM 

A F R I G A 
I l g o v e r n a t o r e c i v i l e . 

Roma 35 — Per la nomina a go-
veroritora civile dell'Eritrea, le maggiori 
probabilità sono sempre per Romualdo 
Bopfadini. Si dice incerta soltanto la sua 
accettazione. 

Nerazzini resterebbe ad latere qual­
che mpse. 

Anche la deatinazlona di Cicco di Cola 
ad Addis Abeba è probabile. 

IN ORIENTE 
ILe t r a t t a t i v e d i p a c e 

lira O r e c l a e T u r c h i a . 
Parigi 25 — L» Havas ha da 

tene: «Gli Inviati di Francia, Russia ed | on!iicidi e 
Inghilterrai ad Atene 'hanno presentato ' soltanto 23 anni I 

.Osa miti QélBap Hi M . 
L'/»t|)arcJar''dl M'adcid comincia a 

pubblicare nno studio del siio collabo­
ratore Domingo Bianco, ti quale ai è 
recato' a ' visitare i yarii stf^blil'menti 
penali della Spagna, per parlarvi con, I 
delinquenti i quali presero parte à.de­
litti, rimasti celebri. ' 

Nell'ergastolo di Geuta ha trovato 'al­
cuni anarchici, che presero parte all'at­
tentato contro il generale Martlnez 
Campos, attentato non riuscito, 0 faron 
complici nel getto della bomba al Llòep 
di Barcellona. 

Ma lasciamo parlare il signor Bianco: 
«Non ho trovato più si Geuta'ranar-

chico Juan Thomas Altet. Due anni'or 
sono venne nell'ergastolo il giovane An­
tonio Cubo Soto, di Camlllas, nolla pro­
vincia di Malaga. Aveà derubata e. as­
sassinato la sua Eìmante. In due anni 
feri gravemente nn compagno e uccise 
nn altro compagno di prigionia, l'Anar-
ohioo Altet, condannato par aver lan­
ciato una bomba nel quartiere dflla 
guardia civile di Villanneva e Gclii-a, 
Sambra l'anarohicp fosse ucciso dall'al­
tro galeotto,per una questione di giuoco. 
La pugnalata fa terribile, l'anarchico 
morì il giorno appresso. Non si sa come 
si' fosse proq'nrato U pugnala. Fu con-

1 dannato teste a motrts dal Conslgiio di 
guèrra. Il' Soto, che ha commessa dne 

un grave ferimento, ha ora 



IL F R I U L I 
Il II • I IIMOPM 

In uua calla segregata aapetta di es 
aer aoadotto alla (aoilazlone. 

Morto Altot, rimangono in Ctiatsi qnut- i 
tra anarohioi, ohe tarono involti in quasi 
tutti ì procesai, originati dal varil atten­
tati oompiati in Baroellona. 

I quattro laroa i ooadaBnali soltanto 
In UDO di tali prooaesi ; quello per l'at I 
tentato contro il ganarale Mnrtìo't 
Gampos. 

Sono FraniseaODi Vilarubla6,-Domeniao 
Mir, J. Oatbonell, e K. M'raliM, cata­
lani i tre primi, l'ultimo di Alcoya. 

Oli ho visti e bo loro parlato più 
volte. Villarubias, lavora come legna­
iuolo, Mir e Carbonell oom« hivaodaì. 
Il Mirallas è un vsoebio, ahe non pn& 
muoversi, affetto di reumatismo cronico. 

Questi anarchici bau risaputo, &o nel­
l'ergastolo l'attentato di Santa Agueda. 
Oiò non ha modi&sato in nulla la loro 
indole. 

Ooma prima dell'atrooe tatto, Villa-
rubias, ohe ha l'a«petto dì bauo aotua 
« ha più capacità intellettuale di tutti 
i suoi ootiî Bgnl,' difèndè le sue idee, ma 
non approva certi atti violenti. 

Dica che il varo anarcbiemo non è 
capito in Spagna da più ohe da un in­
dividuo in ogni milione di abitanti a 
che coloro, i quali commettono delitti 
sono fiDatloi e li eseguiscono, tratti da 
un impulso di pasBioni e di odii, in cui 
il bene dell'umanità ha la più piccola 
parte. Pausa, insomma, ohe la d itru-
(ione dall'uomo fatta dall'uomo, sia In­
compatibile 4oil'il credo «o«rahico. 

1 ' . i * f ' • ' 

II vecchio Miralles insiste, come sem­
pre, nel dire ohe non è anarchica e non 
si è immischiato in tali cose. Fa re­
pubblicano io Alcoya a in Baroellona 
ed è tuttora, ma condanna ciò ohe fanno 
certi uomini, poiché sa npu corcano ohe 
il mezzo di non lavorare. 

Miralles, notissimo par triste fama io 
tutta la Spagna, dotte io afdtto a Zi-
razuela la baracca ove si suppone che 
fossero fabbricate le bombe gettate uelìa 
sala del Liceo di Barcellona: egli non 
sa so svi furon fabbricati gii esplodenti, 
ma sa ohe li celebravano la loro teste, 
teBavano i loro balli gli associati al de­
litto: ohe II si faceva allegrezza per 
l'eccidip, che aveva privato dalla vita 
varii' esseri innocenti. 

Oli altri due anarchici, Mir e Car­
bonell, che lavorano nell'ergastolo coma 
lavandai, seguitino ad > essere anarchici 
0 divengano borghesi, avran sempre su 
le loro fisooomie il ritlassa di due anime 
pervartia. Essi, più che da dottrina d'a-
oarobitmo, pensano ed eseguiscono gui­
dati dall'estinto dei male. 

Approvano ohi lanciò la bomba nel 
Teatro del Liceo perchè ivi era rac­
colta « l'aristocrazia * ; si rallegnioo 
della morte del Ganovas perchè era uno 
di coloro, ohe comandano. Nin ammet­
tono osservazioni, non c'è ragionamento 
ohe li convinca. Dicono i più grandi 
orrori, però hag h malizia di ecusarsl, 
aggiungendo : 

.— Perdonino ohe un' operaio parli 
così) Non abbiamo istruzione 1 

» 
41 M 

Parlando dòn Mir uno si può creder 
dinanzi a una belva. Alle proteste, otti 
necessariamente dan luogo la sue purole, 
risponda con sguardi sinistri, che escono 
da'auoi occhi torvi, incavati : si contiene 
perchè.... in quel luogo è d'uopo coute-
uersi. 

L'altro ha aspetto molto diverso è un 
idiota capace di eseguire qualsiasi atro­
cità, concepita da un compagno di H-
dneiq. . , 

Nel' mòdo stesso che 'si lasberelìbe 
trascinare al delitto. Carbonaii si lasoia 
sfruttare Ai ^tr nel presidiot Tutti e 
due 'lavano la roba dei galeotti, ma Mir 
è quello che guadagna di più, Carbonell 
quello che più lavora : Mir è il lavan­
daio ohe riscuote dai clienti, che co­
manda : Oarbonell è la bestia da soma, 
che bà una misera giornata, l'operaio 
sfruttato. 

I quattro anarohioi subirono la stessa 
condaana per il medesima delitto i si 
considerano vittime della stessa calunnia, 
furono insieme in oarosra, iosieme ven­
nero a Conta e iosieme vivono. Rice­
vono di quando lo quando aiuti da com­
pagni di fuori. 

Però, se Vìllarubias non ha lavoro 
a Ei'ffre, non riceve alcun aiuto dai 
compagni, che guadagnano assai bene, 
lavando. 

Se il vecchio Miralles, prostrato dal 
reuma, sSnìto di debolezza perchè non 
ha potuto mangiare il grossolana rancio, 
i lavandai non gli offrono, neppure per 
cortesia,'un boccooe di ciò che stanno 
divorando al suo lato. 

Nella mia prima visita — conclude 
il signor U. Bianco l'importante e au>-
rioso suo studio — Mir parlava del suo 
amore al prossimo, del suo buon onere' 
che lo traeva sempre a sagriQcar la sua 
giornata par eoccorrere i più poveri, o 
impediti dal male. S! ora che ho peue-
trato io alouDÌ dei segreti di quella fa­
miglia, ora mi spiego il sorriso mali­
zioso, ohe sfiorava ii labbro di Miralles 

alle dimostrazioni di generosità dal la- j 
vandalo Mir. | 

Il gran onore, l'uomo geoeroso, colui 
che dava tutta la sua gioroata a' com- | 
pagai poveri, ceppnr lavava li roba al 
vecchio impedito dalla paralisi, perchè \ 
non aveva denari da pagare. 

HsnRREZIONLHlLLE IHBIK [ 
Scrivono da Londra, 31 agosto: 
«L'Inghilterra aveva appena chiuse la ! 

sue grandi feste imperiali, quando no- , 
tizie allarmanti cominciarono ad arri- | 
vare da una delle parti più importanti i 
dell'Impero. i 

L'assassinio di alcuni funzionari in- | 
glesi a Pooua, le rivolte nelle strade di , 
Calcutta a di Bombay salutarono quasi 
gli ultimi giorni dei giubileo, ridestando, ,' 
riguardo alle condizioni dello India, in- , 
quietudini interamente assopite. | 

Successe un breve periodo di calma ^ 
0 meglio di sonnolenza, ed ecco ora che 
l'agitazione delle potenti tribù monta- | 
gnarde del oonfioe, il doppio giuoco del 
l'emiro dell'Afghanistan, e l'entusiasmo 
religioso sollevato da un predicatore ' 
mussulmano nella vallo di Swat ha sco 
perto no pericolo aseai più vasto e com- ! 
plesso di quanto si aspettava. i 

Nella stampa europea si è parlato a i 
luogo in questi giorni di tale coodizione 
di cose, e ricercaudonn le canea si è 
creduto di puter affirmare che l'abiie 
politica panislamista iniziata recanto-
manta dal Snitaoo è alla radice degli 
avvenimenti. 

A ribadire questa suggestione, affac­
ciata prima cai giornali anglofobi te­
deschi, è venuta la stampa ufdoiale 
turca, obe non si è peritata di celebrare 
le difflcaltà creata all'Inghiiterra nel­
l'india come una nuova vittoria del Sul­
tano, forse uoD iDfariore, nelle sui con­
seguenza politiche e diplomatiche, alla 
vittorie militari ottenute sulla Greca, 

A primo aspetta la suggastiona sem­
bra nimauo probabile. Nell'In lia, intatti, 
l'Iighilterru ha circi ocMuta milioni di 
sudditi dì religione mussulmana, una 
popolazione molto superiore a quella 
dello stesso l'opero Ottomano. Inoltro, 
per uua ooiocideoza che a prima vista 
può parere un accordo, l'agitazione oelle 
Indie è mossa a confinata nella popola­
zione mussulmaua, uei fedeli che rico­
noscono il loro supremo capo religioso 
nel Califa. 

UosBulmani farono probabilmente gli 
assassini degli utSciiili inglesi a Puona; 
mussulmane furono le folle dhe par una 
settimana iofuriarooo per le vie di Cal­
cutta a di Bombay; mussulmana sono 
ora le potenti tnbii guerriere del con­
fine, sorte ora in armi, e contro le qnall 
il Govaruu jodiaoo sta raccogliaodo un 
esercito di cinquantamila nomini, e muS' 
animano ÌL'flne è quell'astuto omiro dal­
l'Afghanistan, che ai è fatto armare 
dall'Inghilterra contro h Russia a che 
da un momento all'altro potrebbe uscir 
fuori coma il più formidabile nem'ico 
dell'Impero delle Iodio. Infine i giornali, 
0 meglio bollettini, mussulmani delle 
India par» abb ano coita la voce dai gior­
nali di Oustantini'poli par predicare e 
predire un prossimo geddah (guerra 
santa) contro l'odiato dominatore cri­
stiano. 

Ma non ostante questo Cùiooidenze la 
sene di una vasta cospirazione islami­
tica non ha basa di fatto e-non è cre­
duta dalle pèirsané che delle Indie hanoo 
msggiore esperienza. 

Il Galifa di Maometto è infatti ben 
lontano dal possedere i'iofluenza e po­
tenza spirituale del Papa cristiano. A-
vanti tutto l'islamismo è una religione 
troppo indipendente od a tendenze au­
tonome por poter essere governata in 
DUlia dalla volontà di un uomo o di un 
sinodo; In secando luogo i suoi adepti, 
speoialmeute nelle Indie, sono troppo 
lontani dal ciraalo della civiltà, troppo 
sepolti nella vita primitiva e sparsi per 
aspri territori di boschi, deserti e mon­
tagne non ancora solcate dalle ferrovie, 
perchè fra essi possa correre una pa­
rola d'ordine disoipiinatrioe. 

Là perfetta anione spirituale del oat-
tolicismo moderno è anch'essa in fatti 
e in gran parte una consegueosa della 
civiltà e dai rapidi sistdmi d'iuforma-
ziune da essa creati. Per popolazioni 
semibarbare ed ignoranti, una perfetta 
unione spirituale, una vera religipne 
universale è così poco possibile coma 
uo vasto ed orgauizzato sistema del Qo-
verno rappresentativo. 

La voce insomma che parte da Co 
stanti nopoli non arriverà mai, o arri­
verà troppo affievolita, ix popolazioni 
barbare e lontane che DOU solo non 
hanoo mai visto, ma forse uemmaoo 
sentito ricordare il nome del Sultano. 

Spogliata di questa ipotesi poco pro­
babile, ed nasi assolutamente fantastica, 
l'agitazione indiana dava essere consi­
derata dallo, stèssa punto '- di vieta, se­
condo .cui 'Bono stata studiata tutte la 
agitazioni sociali di questo paese. Bsse 
sono la couseguenzsi di una civiltà an­
cora incerta e primitiva^ di una orga­

nizzazione incomplets. La loro casse 
sono BBiapra prossime; la carestia, la 
lame, la peste, la sovrspopolszioco, 1' 
mostri che desolarono il medioevo cri­
stiano, i mali inerenti a tutte la società 
puramente agricole a non ancora for-
oita dì rapdi inezsi di aomnoiciiziona. 

B qneatl mail si sono addensati BUI-
i'iodia, l'uno dopo l'altro, in' questi ul­
timi dodici mesi. La fame ha devastati 
i distretti dell'interno; la peste ha fatto 
strage nella città della costa. Nello 
stessa tempo le popolazioni della fron­
tiera sono state irritate dalle ultime spa> 
diziooì conquistatrici del Oovorno delle 
Indie specialmente da quella del Ohitral. 

Queste varie cause, agendo su area 
differenti, hanno a poco a poco provo­
cato un'agitazioos universale, ma non 
concordata; pericolosa ma non diretta­
mente mioacoiosa. B il Governo delle 
Indie, usando di mezzi diversi. Sia con 
ooncassìonl, sia colla forza brutale, potrà 
averne facilmente raglooe. 

Non cosi avverrebbe di una vera e 
propria cospirazioae. Se queste agita­
zioni parziali ed incoscienti si tondes-
saro davvero in una vasta rivoluzione, 
bene organizzate e diretta da una vo­
lontà coso ente e patente, il Govetroo 
della lodia sarebbe spazzato via come 
no fuscello dalla tempesta di questo 0 
ceano di 300 milioni di uomini, che esso 
ora domina e governa docilmente, per­
chè Incoscienti e divisi». 

~~c ÀTi i Disc 0 p I o~" 
OrcDosbe (Hnlans. 
Agetta (1S38). Oapilolaiione di Vauione ai. 

Fatrlsm. 
X 

Un nnsiiro al gionu. 
Le coDae, che U oondisionl tcciati rendono 

schiaTt a In uima «vid> di libertt, sono dalla 
ÌDSaKÌabili sognktrioìi poiché par eaia il sogna 
i la prìglcna alta li dlsefaiaca a i'auioia ohe 
sa na vola. Piik la prigione è stFOtta, o più l'a­
nima nel iibron] prenda nn volo disordinate. 

X 
CogniiionI nUll. 
Blaposla ad ima UtIrlU! I iagni di tùlt 

sono un «ooallenta rimadio per eerta foiua di 
indabolìmanto dell'organismo a par l'anaiai». 

X 
La sfinge. Soiarada. 

Quanti fiir vittima, 
dal mio primitrol 
Qnaoti non pensano 
ella al mio atoùnd* / 
Calai)» al mondo 
faarrier l'fH/«rw. 

fiptagasìone dal monovarbo praaad. 
INTONTITI c<ii t 0 n m). 

• Par fintce. 
Io on bail̂  wlitoatatiao. . 
l* dama, belUnIma, al oavaliara : 
— Oha on i? 
— L» più balla, vicino a voi. 
— ??? 
— 11 tosco I 
stori sa, 

Penna e Foràioe. 

PBOVINCLflL 
(Di qua e di là del Jwdri) 

G e a t o u n , 25 agosto. 

Sgoverno. 
Il Consiglio comunale in seduta pub­

blica venerdì 20 corr.' approvò la pro­
posta di trasportare l'ufficio della R. 
Pretura nella locala Caserma degli al­
pini, riducendo questa con uoa non 
lieve sprsa a quest'uso, salvo io «eguito 
a trasportare nella stessa qnant'-litro 
ai nostri bravi padroni accomoderà. 

Questa deliberazione indignò i citta­
dini, perchè vedono con ciò distrutta 
ogni sperai ZI di avere una Compagnia 
di alpini; poi vedono distrutto quanto 
con fatica e rilevante spesa aveva fatto 
la cessata amministrazione. 

G i attuali reggitori del Comune, par 
solo spirito di partito e di favoritismo, 
sorpassano su tutto seoza riguardo al­
l'avvenire di questo paese, ohe, posto 
presso al confino, potrebbe un gioruo 
non lontano venire occupato militar-
meote; ed allora... 

Fece poi meraviglia come un coosi-
gllere che faceva parte della cessata 
amministrazione sia.stato, uno del più 
forti propugnatori di questa bruttura. 

Speriamo che l'autorità tutoria darà 
di frejo a questa deliberazione incon-
sulta e partigiana. Yeritas. 

Clvldale i 2ó agosto. 
Incendio. 

Al Ponte S. Quirino, oggi alle 2 ant., 
nella paglia ripî sta sul granaio dalla 
oasa di certo Machina di VarnaBso, si 
sviluppò il fuoco, distruggendo la casa 
stessa ed un'altra attigua, siila quale il 
fuoco erasi comunicato. 

Dicesi che le case bruciate non fossero 
assicurate. Nomade. 

Per«MMM|Ie g l u d l a t l a r l o . L'ul­
timo Bollettino dal Ministero di G. e 
Q. contiene la seguente disposizione: 

Malgrani e Siragna, ctincellieri di tri­
bunale, rispettivamente a 'Bassano e a 
Tolmezzo, seambiano residenza. 

8 . Griorglo d i Nogcnrot 25. 
Tombola e feattjt.da bksii. 

Domenica prossima qui.Verrà («tratta 
uiia'.pubblica tombola galla Piaczà Ple­
biscito. Ogni aÌFtell«(.'.dt dieci OUnteri 
eostarà cent. 5u, Le vlDClte SODOJ Cin­
quina lire 50 e toubot» lire Sdì).' 
' In ''Piazza XX Settembre vi sarà poi 

una grandiosa festa da ballo con or­
chestra udinese diretta dal maestro sig. 
Carlo Blasig, e in Piazza Plebiscito vi 
sarà pure un'altra fi-sta da ballo con 
orohostia del paese. 

La Società Veneta ha dispostp che 
in tale ocoasione vi sieno, verso,la niez-
zanutta di dumooica, da» treni in par­
tenza, cioè uno per Udine-Gividale a 
l'altro per Portogruaro. 

V. 

C l v l d a l e , 25 agosto. 

In Pretura, 
Oggi abbiamo avuta in Pretura un 

dibatUmeuto su querela reciproca per 
ingiurie e minacele fra due nstesse delia 
città, che souo poi anche cognate. 

Erano citati una trentina di tastimooi, 
fra i quali Aw preti, da uno dei quali 
Bi voleva che spifferasse i segreti di 
oonfssslono, e un soldato alpino fatto ve­
nire dal Piemonte. Naturalmeate vi e-
tano due avvocati. 

Si tantan nu ripetutamente io via con­
ciliative, ma invano: le due danne erano 
di no accaaimeuto faroce. 

Il dibattimentu durò sei ore. Inutile 
dire ohe, trattandosi di un pettegolezzo 
di questa genere, la sala dell'udienza 
era aSollatissima. 

finalmente il Pretore pronuncò sen­
tenza di compeosaziooe della iugiurie; 
e le due amorosa cognate dovettero ri-
turuarsena alle rispettive osterie noi bel 
vautaggio dallo statu quo ante, più il 
gusto di aver visto sconuare io pubblico 
Ciascuna le proprie miseria, e con in 
corpo le spese del processo, che sarantio 
abbastanza salate. 

Proprio un bel guadagno I.,., 

S u i c i d i o » Martedì mattina a Val-
vasoue fu trovata appiccato nella propria 
abitazione ii signor Giacomo Nicoletli, 
ammogliato con figli. A terra si rin­
venne una lettera suggellata, dirotta 
alla moglie. Dietro la buste stavano 
scritte queste sentenza: 

« Chi trascara la propria famiglia vien 
maledetto», 

«Abisaus abissum invocat».-
«Giti apostati che nóu hanno alcuna 

direzione, la Solseooo mala»;', 
< Il peccato genera la colpa ». 
D o p o l a A a c i l a t n te m i n a c ­

e l e » Nella mattina dopo il fatto della 
fucilata di Pagnacco si trovarono sui 
muri dalla piazza cartelli contenenti mi­
naccia di morta all'assessore Freschi, 
al maestro sacerdote Franzll, ed al se­
gretario De Longa. Contiuuaoo le in­
dagini. 

L ' i D f a n z i i a dtmgramìateL, La 
bambina Giisabelta Deli'a Pietra d'anni 
ò, da Comeglians, mori in seguito ad 
ustioni riportate per esersi accese le 
vesti della poverina mentre stava ac­
canto al focolare. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

E t t a m l d i p e d a g o g i a » G'i esami 
alle cattedre di padagugia nelle scuola 
normali, principiaranaa verso il 30 set­
tembre e consisteranno io uoa prova 
scritta, in una prova orala e in aoa> 
leziooe. 

P e r c o m b à t t e r e l a p e l l a ­
g r a » il mioistro Guicciardini ha ban­
dito un concorso fra le fabbriche dipaste 
alimeótari, assegnando tre medaglie, allo 
scopo di ottenere un miglioramento oel-
l'alimentaziona delle classi agricole nelle 
regioni affette dalla pellagra. 

I l d o t t . V i t t o r e B a n d i , pro­
curatore del Re ad Alessandria, è stato 
trasferito a Conegliano. 

A Udine il dott. R'iudi è sempre ri­
cordato come un magistrato integro, 
dotto, serena, e che sente profoodameota 
la dignità del suo ufficio. 

I l s a l t o d e l l a r o g g i a a l l e 
Grrazle» Ieri ebbe luogo in Municipio 
la gara fra le tre Dtta che avevano 
dichiarato di farsi ooncorreoti per l'u­
tilizzazione del salto sulla roggia presso 
la Chiesa delle Grazie, e per i'aoqnisto 
deil'aooesso terreno con le prescritte 
servitù. 

La gara a voce, aperta sulla basa di 
istima di lire 8000, fu aoimatissima, es­
sendo durata quasi un'ora e mezza. 

L'ultima offerta dei fslegoame signor 
Morassutti fu di lire 9180, e quella della 
ditta Marcn Bardusco di lire 11,120. 
Avendo poi off-irto il farmicìsta signor 
Antonit) Mauganotti lire 11,130, rimase 
deliberatario. 

E a n c o r a . v l ' v o . Quell'Antonio 
Piva ohe tentò di saiildarti a Visioale, 
come narrammo ieri, è ancora rifd, e 
pare cba la sua ferita non sia iaaio 
grava, percat è probabile la sua guari­
gione. -.; 

Tentato suioidid?̂  
Ieri verso te 2 pom. no gìoviaòtto 

civilmente vestito presentavasl allit'Ji'r-
raria < Tra Torri » >ia via Meroatovec-
cbio e «taiadeva ad una delle icelierne 
qualcosa da mangiare. Gli venne rispoatj 
che non potenào tortli!l9 sa. dóù'^rèibi 
freddli.^li ifaidste'tte' per it'vèra'-ijdal-
cosa di c;ldo, ed allora dal padrona 
della birraria gli venne recato un piatto 
di minestra e qualche altra' cosa del 
pranzo dalla famiglia del padrona. Man­
giando, bavette due bicchieri di vino. 

Verso le 3 chiese ove fonse la latriha, 
ed avuta l'Indicazione vi entrò.' 

Tardando pgli ad ascire da qoel laog>>, 
le persone della birraria cominciarono 
a dubitare che avesse malo, e tmétà 
par entrare, ma trovarono la porta 
chiusa internamente. Basaaroao, t-nta-
rono di forzarla, ma Invano. Dàll'mter.uo 
non SI uliyj, né una voce, uè un laiùsuto. 

Impensierito oltremodo II proprietario 
delia birraria, signor Pappi Filippo, re> 
cossi difilato a darne, avviso al iatié-
soiallo delle guardie di città, il <ìw\», 
a sua volta, mandato ad avvertire l'uf­
ficio di P. S., unitamente al. delegala 
signor Umberto Ellero' e ad ajcàne 
guardia, si portò alia birraria, ove, for­
zata od aperta la porta, .videro distéso 
sul pavimento l'individuo, ohe non dava 
quasi segno di vita. 

Prontamente lo rialzarono e l b t^as 
sarò fuòri da quei luogo, ma non-po­
tendo egli reggersi in piedi, né aveodosl 
al momento potuto truvare uu medico, 
mediante una pnbbllca'vattura lo fecero 
trasportare air0.4pedalo, uve venivi) aò-
colto verso le 6 pam. ''• 

Al inomeuto che gli agenti lo . tras: 
sarò fuori dalla latrina, disse loro che 
era farmacista, ohe erasl avvelenato, ft'^ 
che non avrebbe dichiarato uè il .motlTO 
che l'aveva spinto al soioidio, né la qua­
lità del veleno che aveva! ingoiato.. 

Ad una delle kellerine aveva p.riiaa 
detto chiamarsi Tamburlini ed escare 
oriundo da Amaro. ' ' 

Saputosi ohe aveva mandato un biglietti 
ad nn suo parente, agente presso il DST 
gczio 'Vidissoni io yia Marcatorécctìio, 
VI si recò per informazioni il lóaresaialio 
e potè ritirerà uè biglietto, postale t̂ a-
striaco sul ^nale era scritto, all'interno 
quanto segna: 

• Udine ual agaalo 97 . 
Carissimo ou^t'no 

Io sono alle tre torri mi sono aTteleaalo 
10 ti pregoafarmi ooadorreall'Ospitale'. 

Addio a lesto il tw ea|ÌBt ' 
Bernardino » 

Sulla parta riservata all'indi'ririzzo 
portava; 

€ Egregio signore Giuseppe 'Dsotti' 
presso il negozio'Vidissodi. Udiìie»~' 

li biglietto diretto al sig. Daottl venne' 
recapitato da una delle kellerine della 
birraria, ed il signor Deotti, appena lo 
ricevette,' si allontanò dai negòzio schifa 
rispondere' alla chiamata del cugino.' , 

Da luformazoni assunte, tisultà cb'e 
ii Tambarlmi è ' nativo' 'di ' Rónchi,, di 
Moufalsooe;. e non di Amaro come'di­
chiarò alia kellerina : che studiò ed ebbe 
il diploma di farmaoistaj ohe non ebbe' 
mai volootà di dedicarsi all'esercizio' 
della sua professiaiie, m^ erasi invéce 
dato a fare la bella vita ed a commettere' 
stramberie di ogni genere. Ebbe anche 
a patire un Insulto àpoplattisó bbé'pa.r-
zialmente gli paralizzò il movimento del 
braccio destro e lo rese nn pò ' balbu­
ziente. ' , • ' 

Ora, suo padre, non sapendo più ohe 
face di lui, aveva otteniiiè'chetasse rlui-
chiuso nel manicomio di Q'orizia.'da dove 
nasci ad evadere e'venne a'Udi'àe. ' 

11 Tamburlinì mangiò ier aera con 
appetito e disse che aveva"ingoiato IO 
grammi di calomelano. ' 

Dai noiediai dell'Ospedale non gli vann ,̂ 
riscontrato alcun sintomo d'avvelena-' 
mento. 

Stamane, esseodo stato preso da de­
lirio, venne-legato. ^ , , "' 

AU>OÌ!l|i<$^j^j^>r^b«|'j9iy^auùlicato 
Quenni Eunoo d anni 7, e mezzo da 
Sup-Ostialdo <per>fet''ita'J Uèèró-lèòatiisa 
al tallone siuiatro, riportata aocidental-
meote e guaribile in giorni 15; e,sia;, 
mane fu aocolta d'urgenza la do^èstiiii 
Gutteiaui Luigia d'anni 23' da Osoî nói' 
per contusione al gomito sinistro'r'idor-
(ata accidentalmente; ' ' ' " ;'-' 

Libertà pro'vvIaiWla» Là Òa-. 
mera di'Consiglio dal TriBu'nal.e,. me'-', 
diante' cauzione, accordò' 1:̂  libqrt^ protr-, 

ì visoria a Pietro Penta e-Giovanni D.ê  
j Gregorio, arrestati sotto l'impiitàziona' 
I di complicità col famoso OiiVo Vidoni 
< lU' truffe e falsi commessi In daooo di 
i alcuni istituti di credito delia oittà. 

" - ' • ". ' 
OrHriQ Vorvuwlarto 

• (vedi qiarta mina) 



IL F R I U L I 
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Caval iere d ' indawtr la . Da 
dae gioral,tr«M||k|«V)k'3l'oali«ria.,di 'Fe< 
ragHo.^JÙéifiifMrii'^t'Jteopa MiA-inani, 
pr^ii^irCloioaada del presidio militare, 
ntf'^iovaae dalla apparenta operaio, che 
e)FÌMi appunto qnaiifleato per lavorante 
l ibbra alla Ferriera. 

, Al la ostewa aveva dichiarato ohe egli 
Bòa era libero se non alle 7 snt. ed 
^ | e 7 pom. é ohe attenden'to dalla sna 
niblgUa un ioT 0 di lieaaro la pregava 
Aìffolergli fare oredito di qael poco ohe 
w e b b e maDgIkto. 
V^Marlei^i seti ftiéo dopo le 7, mentre 

i l ì ^ uvaO'i stava m.'rngiSDd", <>Dti6 nel-
|!«Jiteria atta- rigattlera i ffrendo in ven­
dila alla-ostessa una ostena d'orologio 
d'ero. 
..:-Ii'o8toMa diobiar& di non averne bl-

Mgoo, ed allora la donna offerse la os ­
t i c a al giovanotto, ii quale subito uè 
ri'thiase il preazo. 
...p» rigattlera dissegli che valeva 3 5 
litri, ed egli, pauto trpvando 11 prezzo 
e i f j era to e diohiarando di non posseder» 
Bl'^tieiBeuto il danaro suffloiente per 
p 8 g A Ì Ì ^ r « g 6 la veaditrioe a Ipsoiare 
la oatéffF'IlitjdS'j^Ut&'ìiUft'VpatSb'àSt l i i l -
pegnandoai di venirla a ritirare e pa­
gare il giorno appresso. 

La rlgattiets aooondisoeae alla do-
mahda, oònspgnò la catena alla ostt^ssa, 
aita la rioevà in iiyoHto, e quiodi se 
ne andò. Partita ohe fu la donna e tra­
scorso . qttafchs momento, l'individuo, 
«hiamatalii pidrona, si feoe fare il conto 
dt quanto aveva oònsumato in due giorni, 
e .meravigl iandosi della modicità dei 
p M i i l disse ohe avrebbe pagato tatto 
ai domani e oontinuato a frequentare l'o-
ataris. 

Dopo ol6 contiDUÒ a discorrere con 
l'oftesii , sempre Insingandola oou belle 
parale, flochè la pregò di consegnargli 
quella sera stessa la catena, avendo de-
(iderio di porsela Indosso. 

La buatta donna abbnecò all'amo e 
i-iua'altro eonsegnò U oate&a al lo eoo 
noBoluto, che poso dopo si aliontanò. 

'Qndllo slesso indivìduo prima di an­
dare a mangiare e bere nell'osteria della 
Farnglio, era i tato in quella di Dagnolo 
Olimpia di via Cavour, e quivi pure a-
Teya,^iantatQ, oome si, dioe, mi chiudo, 
qiiàlillóaadógì pe^'fua&Dlsta ferroviario, 
' Avuta la catena dalla Feraglio, si recò 
dalla Dagnolo, e porgendogliela le disse < 
ohe, non avendo nnevutu da e s s i sua 

ferrate meridionali ha stabilito che aa~ 
, «he^dalla sottrae-staziona vengano di-

' strib'^tr dtr£i7 ' aòrr. al S settembre 
p, V. biglietti di andata-ritorno valevoli 

' per otta giorni e oon diritto a. due fer­
mate intermedio tanto nell'andata che 

f nel ritorno, ed al prezzo di lire 81 .15 
in P'-ima classe; Ire 4 2 3 6 in seconda 
e lire 27 ,25 In terza. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina eseguir i 
oggi 2 6 sgosto olle ore 8 pom. sotto la 
Loggia municipale; 
1. iaaroia N. N. 
2 . Finale II «Luc ia di Lam-i 

mermoor » j 
3 . Sinfonia . F a u s t a » Donizelti 
4. Finale HI « F o l i u t o » ( 
5. Scena, ooro, e Anale III < La^ 

Favorita » ; 
6. ,Marcia < Saturno » Palumbo, 

A g r i p p i n a m i t d r e d i nieroiniC >t 
narra eliQ avuso eonsarvato Ano ai oinqoiQt'anni 
intatta la aua ballssu faeando nn bagno frigido 
ogni matlioa. Non sì sa eli» cosa mosoasse nsl-
l'acqoa del bagno; ma VEbumea, la polvera per 

: bagng • toeletta, prsparala eoi solisunti aloallni 
! dail'asqua di Nocera Vmbn, ha la pii grande 
I efficacia par eonaervare fa polla fresca, morbida 

a nllutata, dlfendeniloU dal naturale doparitnento 
1 dsU'atk matura. 
) L'Ebornea 6 pure preparata la cofanetti d|ar-
- gaoto antico di squisita elsganu ooma dantifrlcio 

«alla |>ii alta sffteaola por rnndera blascbi e 
I brillanti i denti preservandone lo smalto, e oome 
. aipria inodora ad antiaettioa per rendere la polla 
' morbida e Tellat«tii, a farne scomparire le mac­

chia e la sorepolalure. Per oonuaiasionit F. Bi-
•ieri a C, Miitno, (><>) 

C a a a d ' a f t t t t a r o in via Brenarl 
n. 3 5 . Rivolgersi al proprietario al o. 27 . 

Avvisti scolast ico. 
Scuola di ripeiixiom. Nel Collegio 

Paletmo si preparano agii esami di ot­
tobre gli alunni di Qinuasio e di Scuola 
tecnica che non furono piomossi nella 
sess.one di luglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corno speciale di matematioa e fran-
cese. 

Si aocettuDO anche esterni, 
Setta mensile modicissima. 

B u o n a u s o n a a . 

OlFerta lilla alla locala Oongragsnona di Ca-

I Carnalntti doli. Bo-

I
de molto prossima la rendita 
italiana al 100 e più all'èstero 
ed al 104 e l05 in Italia. 

Budini a Parigi? 
j Roma %6 ~ Si dice che ver-
' so la fine di settembre l'on. Di 
j Rudinl andrà in Francia, re­

candosi anche a Parigi. 

Gli anarohioi in Spagna. 
Madrid SS — Questa notte 

furono affissi molti manifesti 
inneggianti ad Angiolillo ed 
imprecanti alla monarchia ed 
al Governo. 

I ministri ricevettero delle 
lettere minatorie. 
- L'esasperazione nel paese 
contro gli anarchici è enorme. 

Corriere commercUlQ 
Sete. 
Milano, S5 agosto, 

II nostro mercato si è reso anche 
oggi interessante non tanto per forte 
domanda, quanto per essere le riceroho 
rivolte a tutti i generi. Oltre alle greg­
gia, che avrebbero ano smercio molto 
più facile senza il fermo sostegno del 
detentore, ebbero interesse marcato an­
che i lavorati pei quali 'si pagarono i 
pieni prezzi del listino con tendenza al­
l'aumento. 

Le notizie della fabbrica sono buone 
e visto le cuodizi'ini della produe>oue in 
generale tutto Ot presagire no miglior 
avvenire. 

«Pai a»Ul} 

Sollsttino della Borsa 
m>mss84oiifct 1(97. 

n a n d l t a i 
dal. 5 •/, aanUaU 

« fine mass . . 
Daita i •/• *" oonppaa • 
Obbllgaiicni Ase« KMlai. i-Vi 

« b f e l l s a u i l a n i 
ifarrona meridionali ex . . • • 

« 8 °/, Italiana n eonp. 
'ondiaria Banw d'Italia 4 1, 

* ' * 'lì 
t 'I, Baneo di Napoli 

FarroTia tJdine-Pontebba , . . 
Fonda Oana Sisp. Milano 6 •/, 
Ptaatila Pravincia di Udina , , 

Rana» d'IUlla «a ooapona , . . 
• di Udins 
• PopeiaiJ IMnbuia . . . . 
a CooparaHfa Udinese . , 

OlonlCala Udlsaaa ex Oesp. . 
* Veneta 

Boaiatà Xramvia di Udine . , . 
• J^rr, Ueddlan. ut asnp. 
• ' • Hadllanr. az eoop, 

V t t m b l e v s i l u f e 
Francia ebiqna 
Q r̂monia " 
Landra » 
Aaatrìa ^uieoiiote . . . * 
Oorone • 
MapaloonI • 

{;itlin^ dls|rai.ete;l 
Obiaiara Parigi ai aonpona 

lagos. 2S,atoa.lO 
99 Oi 99.00 
«9,10 

I08.1B 
»••/. 

826.— 
30S — 
48».— 
BOS,— 
44B.-
4TB,— 
»14 — 
i r a , -

704.— 
lU.-
180 -
84 ISO 

185!).-
l a o , -

«s -
707 — 
« 3 8 -

105.20 
iiig.es 
30.49 

ao'/( 
1 1 0 -
M. 

84.576 

B»,ia 
108,10 
SS,Vi 

W T , -
»at.'l, 
4 9 7 . -
i 0 4 . -
4 4 8 . -
476.— 
Blf i . -
102 — 

7 8 8 . -
136.— 
1 3 0 . -
34.30 

1850..-
«».— 

8 6 . -
707.— 
6 8 6 -

106 tO 
3 0 . -
.26.48 

no.— 
91.01 

94 S7 

Il cambio dei osrtiSoati di pagamento 
di dnzii doganali h Sssat» per oggi 

a «os . a s . 
L A B n n c n <ll U d i n e cede oro 

e scudi argento a frazione ratto il cam­
bio sognato per i oertifloatl doganali. 

cai HA, Jisgai^o 
di fìira \ina cura' rtòbfìlttièota'ricorra 
con fiducia ai F B R B O P A O t t i K B I 
che trovasi in tutta le farmaoie n'Itre 
U N A , la bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELP 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOnOIiB DI VIENNA , 

yiiltee«iiltiiail8(ir6 8 i 8 l l . T . 
(7<M«i« - V ia del Monte, 12 • UdlMÌK, ' 

POESIE DI PIETRO 
La Tipografia Marco Bardttsóo ha ora 

pubblicato la BOOOLda edlzlosA della 
FOSISia DI FIBXBO Z O B t m i (edite;, ed 
inedite) pabbllcate sotto gli auspidi'dÀI-
l'AdCademia di Udine; due volumi di'pa-
giné X X X V - 4 9 S , 656, oon sei Incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domiollio L. 6 .60 . 
Dispense separate di pagine 16 ceni . 10 
cadauna, 

« _ 

Osservazioni itietaorofoglciiB. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

96 - 8 - 1897 ora 9 ora 16 1 Ole SI 23 
ors 9 

Uar. rid. a IO 1 
Atto m. 116.10 
livello dal mare 750.8 748.7 749.!! 1 760.0 
Umido relativo 71 Bl 78 S7 
Stata dd eielo misto miato miato 1 mieto 
Ju/pui ai, mia. 0.5 — «. 1 — 
3 ( diraaìone £ SE NB ! — S ( veloeità km. 
Term. eantigr. 

1 1 S l — S ( veloeità km. 
Term. eantigr. 20.0 24.8 19.0 jJl l i 

maflainu % 2«.8 
(minima 17,0 

tilA l.n morto di 
Pteilt-Piait Diamatitt. 

berlo lÌM I. 
..> „»„i: . ,4i 11.» inn i. . j i Qi»«-Jlfi>fw CnroWiM; Della Marlin» Eng». 
tlQ vaglia di lire 100, che attendeva, ! nig ji^ i. 
non volendo iasciaraJneoiato il c o n t o ! _ Perl'Aaaedaaioea.Sauola e B'amlglia.ln 
ai;..qaanta aragli stato aoalministrato, o ! morte di 
avendo bisogna di denaro, la pregava di, ! -A»»» BiaMni-ChlamtiM di Codrolpoi Li-
aodare nel-domani ad impegnarla al 5""• ^ " H " i ' j ! ! *' P""""" " ' • Luigia, 
IJÒnte di Pj t ìà i -ed intento gli conse- j ^ & S ! « ^ 5 ? o ; ; a « , N i g r i . Ferdinando lire 1. 
gnaeae lire 10, , , ì Brani Enrico Un» 0,60. 
. . .La Dagnolo ooii esitò, é, presa' la 
catena, consegnò le .10. lira. Ieri mat­
t i la poi si recò al Monte e l'impegnò 
intwasttqdo lire 2 0 . 
' \ A l l a 'Feruglio però il contegno dello 
sàanoaciutò era divenuto scapetto, per 
étti >• 'ocò a chiederne infprmizioni 
alla Ferriera, dove le venne risposto che 
i^g^ lo conoscevano, 
..'Allora andò a denunciare il fatto al-
l'ufflaio di P. S., e gli agenti scopri-
rg^o subito' che^ia,catena efa stata im-
pè|nalB, ed alla Dagnolo sequestrarono 
ItiJoliettino e Je lire 2 0 della sovvenzione 
ìiisaordsta dal.Munte, 
:| .Siccome l'individuo aveva dichiarato 
illj^ Dagnolo che sarebbe veunio ieri 
sera a ritlrare'ia rimanenza dell'impe-
g.nltta, venne disposto un servizio di ap­
postamento, e gli agenti, di P, S, potè-
i!(SÌibVtq?l,j4Jpréat'ìib!9,ieri' seca verso le 
ore 6. 

Condotto in caserma dichiarò chia-
isarsi Morto Luigi Eiigio Antonio fa 
Francesco, d'ano; 30 , . da Gaglinri, tuo-, 
ehìsta .marittlEMO,' praveulebtB - da Trie­
ste, ' ' 
,: Stamane le due ostesse non avevano 
(incora, presentato formale querela, 11 
Norto intanto venne passato alle car­
eer!. 

O t t a U d l n e - V l t t o r l o . Dome­
nica 29 . corr. ih occasione di pubblici 
divertimenti ohe avranno luogo a Vit­
torio, le ferrovie Maditsrrnnee (rete A-
driatica) e la Società Veneta, hanno di-
aposto che vengano concessi, per quella 
fllttà, b'glietti d'andata-ritorao col ri-
bjlilto del 8 0 per cento. 

Ecco i p n z z i ! 
Volita II classe L. 6.20 111 L. 4.05 
PasianSohiav. » » 5.50 a » 3 .60 
Codroipo » » 4.70 » > ?,10 
Casà^sat,, fi ..; .» , 4,05 , » . 2 . 6 6 
Pàrd^non'O;, " . ^ .i , 8 ,95 >•» ». i ;95 
Sacile • ' •' i a 2 .15 » »' 1,45 

I . viaggiatori dovranno prendere il 
treno, di domenica che parte da U line 
allo 4.45 ant. per raggiungere il treno 
speciale a Gonegllgno." '-

Il biglietto ò valevole sino all'ultimo 
treno del giorno 3 0 in partenza da Vit­
torio, . 

V é M Ì e à n i l I À n o . In occasione 
delle feste che saranno d<ite a' Milano 
dal 2 9 agosto corr, al 6 settembre p. v. 
pel quindicesimo centenario della morte 
di S. -Ambmgio,!la Sooiet i par le strade 

M e r c a t i • e t t l n a a n a l l * Geco I 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la eettimana trascorsa: 
Dova alla doszina da L. 0.72 a 0.78 
Burro al CMlog. da , 1.90 a Z.IO 
Patate al qnlntala da „ 8.— a S.— 

Orskii l . 
Onnoturoo aU'Ettol, d a U 10.— a 11.60 
Phusonto moia 
Segala nnova 
Sorgorosao 
Cluqasntino 
Baatardono 
Fallinoli alpiitani 
Faginoll di pianura 

Faanag*! . 

da » 21.96 a St.26 
da . 11.78 a 12.4C 
da . —.— a —.— 

Il!l7 a ll.'gsi 
(fuori dazio) 

d a , 
da . 
da . 
d* . 

Temperatara minima all'aperto 16.0 

Tenti deboli (roacM intorno levante — Cielo 
vario oon qualehe pioggia o temperalo. 

•Sii aifaiaatoii HI Boina SOM Clericali 
Roma 25 — V Avanti narra ohe ii 

conte SoderÌQi e compagni del Banco di 
Roma, avendo ricevuto coll'uppoggio del 
cardinale Rampolla e col consenso dei 
pontefice una forciasima somma dell'obolo 
di S. Pietro per negoziarla, comprarono 
tutti i molinì di Roma, Da allora au­
mentò il prezza della farina e i l prezzo 
del pane I II rincaro si deva sopratutto 
dunque alla speculazione dei clericali, 
ohe con il denaro di S. Pietra fanno 
degli affari, affamando il popolo. 

La Germania e la Russia 

Londra 35 — 11 Daily News ha da 
Pietroburgo c h i Guglielmo ebbe l'assi­
curazione che la Russia non appoggerà 
la Francia che nel caso in cui venisse 
ingiustamente attaccata. 

mm\t 
" • - « K i L . 

E OISPAGCI 

Fieno deU'Alta 
I.a qnal. al quint da L. 4.40 a 4.76 
II.a , • d a > . 4 . - s 4 . 8 J 

Fieno della Baass. 
La qnal. al quint. da L. 8.S0 a 8.90 
l U . , da „ 8.40 a 360 
Mediea , da • 3.70 a 4,80 
Paglia da lettiera al quint. da , 3.— a 8.76 

C o a a i b u s t i b l l ) . 
Legna tagliata al Quint. da L. %.— a 9.10 
Legna in stanga • da • 1.70 a 1.90 
Carbone forte „ da „ 8.— a 7.80 

N. B, B dallo sul Sano ò di L, 1 al quintale 
C n r n e , 

Vitello quarti davanti al Kg, da L. 1.20 a 1.40 
„ , didietro n da „ 1.80a 1.80 

Manio I, qnal, a da , 1,— a 1.70 
Vacoa „ da „ 1.— a 1.60 
Perora • da „ 0,80 a 1.36 
Jjriola a da , 1 . - a 1,30 
Castrato n da „ 1,20 a 1,40 
Agnello e da , I.—a 1.30 
Csprotlo » da , 0.—sO.— 
Minalo » da , O . - a 0 . -

M e r e i a t » d e l l a n n t i e s a l i l i . 
V'arano apprcaelmatirameate: 36 pecore, 70 

eaatrall, 45 agnelli, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono vendali eirca': 18 peoore da macello 

da lira 0.76 a 0,80 al kg! a p, m., 8 d'allova-
meoio a pressi di merito ; 20 agnelli da roacollo 
da lira 0,86 a 0.Q0 al kg, a p, m,, IG d'alleva-
manto a preazi di merito; 40 castrati da macello 
da lire 1.06 a 1,1D al kg. a p. m.; 0 arieti da 
maeolio da lira 0.— a 0,— al kg. a p. m., 0 
d'allevamento a preaii di merito; 0 capretti da 
maeallo da lire 0,— a 0,— il kg, a p, m. 

480 anini d'aiisvamonto, venduti 300 a praiai 
di marito. 

G h i a c c i o a r t l f l c l a l e » Vendita 
esclusiva al dettaglio del ghiaccio ar­
tificiale, presso il Caffè Dorta. 

Wiìm si iti;, ti Mi.Hi"imiiii»i"-ii'n-

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRMADARTE 
^LEnERATVRK 
SOENZE E VARIETÀ 

La nostra Rendita, 
Roma S6 — Notizie da Pa­

rigi faaao prevedere ciie la 
prossima conversione della ren­
dita francese, dal 3 al 3 e mez­
zo per cento, darà una forte 
spinta ai titoli italiani, che SOQO 
sempre più ricercati sui mer­
cati esteri. 

La speculazione francese ve-

4NT(>m0 ANOELI fereut* respaniabUe 

Ferro d a M a r o BareoQi 
ooa gtsaio nedagUa d'oro e d'argento 

Valenti auturità mediche lo dichia­
rarono il più efQcace ed il migliore 
r.costitnente tonico e digestivo pei pre­
parati consimili perch6 la presenza del 
Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, . impe­
disce anehe la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

U s o ; Un bioch'erino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bugno rinvigo­

risce ed ecqita meravigliosamente l'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmaoie, dro­
ghieri e liquoristi, 

ti chimico farmacista Bareggi & pure 
runico preparatore del vero e rinomato 
flu'do r'generatore delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse del cavalli e buoi. 

Dirigere la domande alla Ditta B . G, 
F r . l l l B a r c g g l - P a d o v a . 

€o:v \ CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e » modloo 
di S. M- il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l d a cavalier prof, l i l c c a r t i o 
T e t l f cavalier prof. P . V . U o n n t l , 
cav. dott, C a c c l a l u p l , cav, prof. C3r« 
M a g i i a u l a C a T . d o t t . C } . < | i i U > l c o > in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
e. splondide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIPO ONICO EB ASSOLUTO 
IL'ACOUA » l iPETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qaalunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d o g l l A d ' a r g e n t o al IV Congresso 
sciontifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli , settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Itali» A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

LaPoIvmBom 
a base dt ehina 

pof imbianehire i Ènti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaoeutioo C. Oas-

sarioi di Bologna, rinforza è preserva 

1 denti dalle malattie oni vanno aoggotti. 

Una scatola e e n t » B O 

Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. 

Preg, signor Luigia Smuirif.t ; 

, Fagagna. 
Da molti anni io oonoeco il di Lei 

A M A R O <3I.ORIA e io ho 
sempre trovato buono: un vero 'tonico 
dello stomaco. 

Ma le due nltime bottiglie che El la 
mi volle favorire, mi parvero migliòri 
assai del liquore delio stessa noma eha 
io andava assaggiando quando Bilia -7-
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il monda, Inveo-
chiaudo, peggiora, e quindi le amarita-
diui progrediscono e si perfeziopano.. Ma, 
band» allo scherzo : il ano A M A R O 
G L O R I A ^ poca alcoplic»; ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da nn amaro l'i-
glene richiede. 

Udlae, ii SO otlobie 18Bé. 
A Lei davotlasiuo 

cav, uff, dott. Fernando Franxolini 
Ghinurgo Primario daU'Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato dì madioìna operativa 
nella S. Universitli di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dotta. 

PERNICE 
I S T À N T A I S E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale ii proprio mo-
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazione del < Friuli » al presso 
di Cent. Nll la Rnttivlia. 

"—^'iTauMNo - D'.aaf (lAiiArìSKi 

. MlaUtfffcilM» «M 
ro cnrtolijiK.Taal 
' t taya i lHi • Bi 

ABTURO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N, 5 — U d i n e 

amie assorlMo TÌÌ e l lpri esteri e lazlOBaiL 

fliSGHETTE&IE E BOTTI&LIEBIfi 
T U PALLADIO N . i 

(Casa Cocoolo) 
VIA DELLA POSTA N, 5 

(Vieioo al Bnomo) 

IXUOVA BOTTIOI^IBRIA. 

al VERMOUTH TANCIA 
VIA CAVOOIl N, 11 (angolo via Lionella) 

Itieoialità VINI COMUNI e TOSCANI da pastd 
dn centesimi 3 0 a lire 1 . 5 0 f\ litro 

» ryo » 3 .60 al aasco. 

http://iiig.es
file://'/Alla


IL F R I U L I JU. 
Le inserzioni per il Frinii si ricevono esclusivamente presso rAmmlniatraidone del Giornale in Udine 

ÌOLW ' "MI '• t u f Jj> li'i 

LVA e Q U A 

lili m] 

preparata oon sistema speciale, cot^erva e sviluppa ) CAPELLI E LA BARBA 
iitaAtÀ'kieiniln la (n»tu nFH«e» ti pu l i ta 

Qy^RDARSt DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
od ulger* unipra uiU'ttiiilittta 11 nome ilgi ptodattorì 

MIGONE E C. 
i'ia Torino, t% — H I I Ì A / V O 

Si Siepfl̂  tante.prot(amala ohe inodora in fiale a L. i . 5 0 e L. Sfi ed in bottiglie grandi per l'uso dulie famiglie a L, B 
PKiMA DELLA CURA TrovMt (to (utU «' Furtnaoistt, Droghieri e Profumieri, del Regnor 

A Udiuo da Enrico Mason cliincogliero, fra(clli,.Petr!rezi parrucohiori, Francesco Miiiisiui droghicro, A. Kabris fannacisln — A M»'niai'ó"c(a 'Silvio ì\prang»_̂  ftrmaclst^^ 
' A SpUimbergo d;> Eiignnio Oriundi e dai ['rnlolli Liirise — A Tolmojio da Cliiusm fKrm»'̂ i'̂ ?a —'A'Willg'^|}l«\'A'i Cjjjiil?' " 

n^ •«.. ._ .•_ . . . . > , . . . , . , - ^,_^ yin Tnp;,,;,̂  jj^ Milano. - Allo nppdiipìni p^r.ipjf'̂ p'.LtòwP "H'̂ 'W''""' P'P*V \ . MinONK 

't-"iw--»C-"ifLjfe?yi!n»L-!ilfeg'ii«:^'3fc,»wu_9. 

liAVIGAZlONE GENERALE ITALIANA 
SooietàRiSDiteFLOBIQ-BOBATTlNO 

Compartimento di Genova 

Socisià Anonima 
Capi-iSUtnlario . . li. 80,000,000 
ttll« I Emesso a vergato • 33,01)0,000 

Seda Csntrtle BOUA. 
Sedi Compartimaataìi Pafarmo-Uenova 

«»5y^t,jlft,-|i;g6«UUniAI(HO 

ParUti'se ArH» 

'«: i" 
W S ' , : ? w ^ m 

PerfosMeo e Buenos-Aires 

it) QaeftD treno si (tjrnia a E^o^d^ona. 
J*') Porte (l»"Pordlm»ae. ; 

0. 6,61 
D. r-te 
0 . 10.B5 
D. 17.06 
0 . 17.811 

».BS 
18.44 
19.09 
to.so 

toccando BARCELLONA 

PaptenzB Pestali fisse da WOYA.i i 1° e 15 d'ogni 
c o n v a p o r i c« l«r l tw>la i l d i p r i m a c l a s s o . 

Comodi} inft/iillBZioni a bordo - - VIA^^Ì"lìf 18 HOENI 

if.Settembra (Posiale) Vapore ^ | R | I O 
Tonnolltto 6000 — ComBndsnte Parodi, 

1° Ottobre (Postale) Vapora REflINA MARGHERITA 
TonnelUle COOn --- Comtnduita Serrati. 

i Gasa Spsciafe de.lla Sooietà 
perrimbareo di passeggeri o merci 

UDINE - Via Afailsja,- N. 94 - UDINE 

DI USÀH3A A POBTOaa. 
0 . 6.46 0.22 
0. 8.06 ».43 
0. IMO 19.88 

ftA Trama 
M. 3ll6 
O. 8.01 
M. 16.42 
O. IV 26 

A n m n 
rSb ' 

10,ST 
10.46 
20.80 . 

Di .IMURa 

O. 9)j~ 
0 . 16.40 . 
M. aQÌ« 

A l'U» 
tl.IO' 
ia:66 
19.56 

.VA ODna k-mrirM. )IA ̂ !|W»s., MSftt 
0. 7.4B 9.3Ì M. MO „ M», 
M.-'l».aB 16'.«» •O'.'lS'.lil MWt 
0. 171^ '19 «3 X' IT.— ll>il» 
Calntlitmn — Dà Bmtsgniiia pai: Vundi) 

«Uè «if,.M? »}^*^ P4i VeDMia ^ifV.fUi 
or» 13.65̂  

UÀ roaTOiia. A CASA|WÌ 
0. S.01 8.40 
0. 18.06 18.60 
0. «1.37 ì%i 

3Ji naai 
li, 6.12 6.43 '̂ 0; • T'.IO • ^ ^ . ' 

H. d.OS 9.92 U. ' t.47 tai6 
U.' U.ao 11.48 M. 12.1» ,.IM6 
0 . 16.44 I6.1S 

«l.'S8 
0 . . 19.49 17.16 

U 20.!0 
I6.1S 
«l.'S8 0 . tOii4 , * » • ) » 

• Illurainazione a luce elettrica 

15 Settembre (PosteJs)„Vap!)r.a,.pS;RSEO 
Tapnellate OOM' — ^aiaadiate Picconi, '' 

Partpn») ^ ^ ' X •.•t^Mlf* ÀrsHiii 

ijUs, K.A. ,§«8 
11.16 S. T. lallo 

R.iA.!Blì)« 
B„T,1» .H 

i i e. lAHWjS 

15 Ottobre^Postale-̂ Vapore) ' O R I O N E 
Tóànellii\a 6 00 — Co^udante^ V J E . Cavarelfo. 

Pepp-JA'NMBO e SANTOS (Brasile) paptenza ogni mese, OIIPB le stpaoidinapie ̂  
' • "' Passaggi gratis sul, mare a famiglie regolarra.erite' istituite ,di eàmtailiitii* 

' ' y y f K t e G f l P ' ^' lO'^'VV'" """O' » paaseggiori da Venezia' par Alessandria d' Egitto e per tuttj 
ti'oalft'SocTeTà, del lievaDfe, Mar R'isao, Indie 

A'VafMjtgiBUpi Si accstteni). merci e paaseggiori da Voueiia' par Alessandria d' 
toconti'aalf^SocTeTà, del Lievaate, Mar li'^sao, Indie a due Americhe. 

Per informaziool ed imbara» dirignrsi in U d i n e alla C-sa. Speciale della Swieti ,-rappresentata ..dal 
A N T O N I O P A R E T A I oontrolloro - Via A^uUejà H % • 

ei in PruTiaoa alle Sub-Agoi)zio delta Società manite dell'fbaSg'na'irooiale. 
JDoiaandara stanopati 0 achìarimenti oha ai rimettono a giro di F̂ ata. 

»6 >"«-ne"*" «-»giMMsali»-»^ 1»'t»!aW'g^ftII.-'" r^ef/F-«imtr^^-nfv^ Si-in<r,.gaf^»«««c fPJto-Hi w 

prodotto ; e. per ciò aro adoperiiió Istir 

e i iou a(>papentenaente dovrebbe ossero lo scopo di ogni an.-
maiato ; -ma invece moitisg^qi,, sonp cplpro „clie fi.^tti da ,,|fî )#̂ t|fi 

segrete (Bj«)noij'!n;ie, in genero) aon guardano choijà.faJTi aRpmpsiirc al più.pfejto l'àpporónz.. 
i ,del nviiê '̂ ĉ e li i'ormcnta, aniichò distruggere per >sempre.e radicalipente la eaiuf i ehswljba 
Irìngoufi xian^òsisaiiui a s a l a l e proporla ed a qudlliii'della prólct Ma«el<ara. Ciò̂ auO" 

-TRIPE 
Premiato air Esposizione di Parigi ,1889 

CON MEDAGLIA D.' ORO' 
.Infallibile distruttore dei .'ffa]i.li Sore l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gî l̂ nlmalì '({òuiestici ,• dti poQ confonderai colla pasta Badê e che è'*|)e-
riooloaa pei. auddótti.'animiali. ' 

Bologna, 30 gennaio 1^00. 

prodotto ; e. per ciò aro adopériifiii'ljiiringoufì ^aniibsisaimi a s a l u t e p r o p r i a 
ceda tutti iigioroi a quelli che ignorano resistenza-S'ollìf'pinolo del Professerò EOiGI'PORTA deirÙniversità 
lnJc»loa« Rovcdn ohe costa l i r e ft. ' ' 

j?"!i Jl'"'!!. immipi,.. 1 . Ji °''° '" "''''' farmacìa Ottavio Galleani di Milano, con Li' oratorio ìi 
9 S X ' U i J j l D A . '-'•>"• '̂ - 2, possiede la f ode lo e 'm»Klt i t»ale rieet»»'delle,' 
| i :»»* i i*T .**f" , l»"r"!* foesora LUIGI PORT.A dell'Università di Pavia. 

n jtazzaiSS. Jpietvo e; 
' vere'ipillole .deli'Pro-, ) 

.OO — Piccolo L. 5|JkO. 
^sso l'ufficio aónunzi del giornale ,< f^ 

Inviando vaglia postale di Lire a alta Farmacia A.alonle> T e a e a successore al, ilElalll^lliial T-.'C9S .><,al»rft̂ .ri,Ó fI)Ìn)J£° 
Via Spadarì, N. 16, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero :. Una scatola pillole del: Pro/sssofe. t^IstI.Pff«iSa 4,'i W 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usjirne. •"' '•, , 1' ' 

SlVENDlTQllI : In Udine, Fabris A., Comelli F., .Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; «opta la , C.'Zanetti 
e Ponioni farmacislyTrJes^e, Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; .asara. Farmacia N. Androviè;'iTr»Ìito, GiSppolìi''Carli),"WMÌ 
C, Santoni; SipBlJ«tr«,-Aljinovio; V e n e a i a , Bótner ; C l n i u e , GÌ Proijfani',̂  Jackel F.;'HfÌ'Ì'ano,?"HMtra()nl3''ei'̂ El'Ì)a!"VJa Mar-

iippolìi''Carli), " W M Ì 
,, __, . . , , . l3'*ei'^ÌBl'Ì)a!"VU Mar­

sala, N. 3 , e sna .gijeeurSBle'' Galleria Vittorio Emanuele, K. Ti Casa A . ' Uanzo'af e Comp., Via Sala, K 16; l i o m a Via P ie t f s f f f ;69 
e ìu tutte le priacipali Farmacie del Regoo. 

La Migl iore t intura de i Mondo r iooncsc iuta per ta le ovunque è 

"" ma „ . 
preparata d;Ua ,piea!j[^^a profumeria 

AaiTOiirio JLOMoaiiOJi 

•JVENHZIA -..S;,iSalvatore, 48^2-33.24-25 

'?WPlf](iWATORE 
. f|«j\,̂ jaljl,_j6j|̂ a barila 

Questa-nuova pro'janraiooo, jjoa essendo una'dcllo''solita tinture, possiedo tutte 
le facoltà di rido^dj-̂  â  (;«)ojli{.ei,»Jte hfifbn.il.Ijoro primitivo 0 naliirole colore. 

Essa è la plii^ idpiMii 'tl<iVatVa prócreNsilva che si conosca, poichi 
•eoai» iffl#,i^a,,.^>>„(tìjtt^TafJlla.ó'!B fcuTiliiìrinj"'in pochissimi giorni fa ot-

itiMidalla bo<rei>>BnWi1«M|(na'e'uterwofierrettl. La più prefe-touero.>.aì 
ribile alle al^e, -, , 'i:'Vjftl5S^*!<"»»Wfl1'*'''ÌI''-'»l«>W'lffi8ietali, e perchè la più economico 
non costando soltiìato che 

L i r e n e n B - I a ' b o M l g U a 

'frovasì vendibile gresso rUfUcio„Unnun'ji del Giornale IL FRIULI, Odino, Via 

^P^i^g''?'^P#lf^^^SSi>iwj>iMÌ'à'wp^g^wwiiiiiJwiiii^^ 

Jiiignore'l 
1 vostri l'ioci non ai scioglierauao più 

neanche ooi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

lina 
Veraariiptj'ice 
d e l ^ c p p e l t i 

prfparRta dai 
F.Hljszl-l'irciaze 

Per adisriro alle 
continue richieste.l 
avute da ogni par»̂  
te per la piccola: 
bottiglia della tan­
to rinomata U l n e l o l l n a , venne ora po­
sto ih commercio il piccolo llacon pare in 
elegiy t̂o astuccio, con annesso il relativo 
arrici;iatore nuovo sistema. 

-L'immenso successo otletmlo 
èjma garanzia del suo effetto. 

Og9ÌL.,l»!tt>gi!a è in elegante astn<«ta àpn^an-
aeui-dneWHoeiaiDrì'ìip'eUtàlt ed lifì'nuo'né'rela­
tiva: trovasi vendibild'"lìi"tTdine pcesao rAoimi-
niatr»<loag;dU muli, a XÌL".Ìe-SilÌìi • 1 . K O . 

mmmMmnumm 
Uno deipiù ricercati prodotti por la toilette* è l'Acqui '̂  

di Fiori,di Giglio b Gelsoraipo. La'Virlù df'quosfAcqtia" 
è proprio, delle più, aotovoli. Essa ijdiì -'lilla' tinta 'delta' < 

„_ QualnntjUL _.„ ,_ , — .. -., 
gelosa"dollli'par*zza del ano colorito, uoo potrà UM'^ ' 
meno dell'acqua di 'fììglìo 0 Gelsomino' il cld usa di-
.yeuta ormai generale. i' 

' '''l>̂ eZz&: alla bottiglia C ,<.«0. 
Trovasi vendibilt; presso l'Ofticio Annuoti dulGicjiàale , 

IL-FKllJLIJ'̂ lJ îne; via •della Prefettura n. 6'.' • • ' , .-

Gli effetti, i piregi e le virtil innumerevo^ 
della tanto Htlòmata Aiidua di 

sono divenuti ormai inoontsatabiìi. Eìsaa è a|»oriòre 
alle altre tatt^ for la sua vera e Ireala- emoasi., 
'pel''rftiforzo «..cresciuta dei ' t 

C a p e l l i e d e l i a . B a r b a 
,Vi\a vol.t;a,provata la si adopera sempre. 

Lire l . ( 5 0 la hoUiglia 
Indosso e dettaglio presso la Ditta pr^rietarìs 

* ' i ! Ì n - g u U r d l a d a l l e " ' S m l 8 l ! Ì ^ i , ^ X r e 
, a tâ tti i-pròCumiet'i e parrucchieri la vera 

ilMSQUA CHININA -RIZZI 
Deposito inilJfUil^ piresso l'Arnibinistrazione del gioiaale <n I1 ,S^1AW»> 

U dine, 1897 — Tip. Maroo BwdtMo 


